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Editoriale 

La «sofisticata 
manovra»di Craxi 
sul caso Cava 

( probabile che molti italiani, grazie alla nostra 
Iniziativa editoriale odierna, prenderanno visio
ne attenti di fatti e circostanze del caso Cirillo 
potendosi cosi lare una cognizione personale e 

•indipendente di quella che abbiamo chiamato 
«La trattativa., cioè di uno dei più Inquietanti 
casi d'Intreccio tra terrorismo, criminalità, ap
parati e politici. Ci permettiamo un auspicio: 
efie tra I lettori più attenti ci sia l'on, Crani. 
Potrebbe capitargli - in un momento in cui sem
bra coltivare sospetti sulla propria Imprudenza 
- di rivedere I giudizi da lui espressi l'altro ieri! 

Per dimostrare l'infondatezza della pressione 
comunista per le dimissioni di Cava, il segreta
rio socialista parte dall'affermazione che non vi 
è «alcun eleménto nuovo» rispetto al sette anni 
trascorsi. Si sbaglia. Ih primo luogo c'è. oggi, la 
sentenza del giudice Aiemi: 1600 pagine da cui 
emergono fatti che rendono fóndatissima la 
conclusione del magistrato secondo cui Cava 
non ignorava, come ha sostenuto, la trattativa 
Dc-camorra, ragione per cui la sua deposizione, 
smentita da alcuni testi, è Inattendibile. In se
condo luogo c'è, oggi, il fatto nuovo che Qava è 
ministro dell'Interno. Se non lo losse, la sua 
posizione sarebbe identica a quella degli altri 
esponenti de coinvolti nella vicenda, esposta a 
un giudizio politico e morale ma non a una 
grave questione di opportunità istituzionale. Ma 
Giva è, appunto, litolare di un potere e di un 
dovere decisivi, guidando essenziali apparati 
dello Stato, sul fronte della lotta alla criminalità ' 
e al terrorismo, In qualche modo egli è il primo 
pubblico ufficiale cui è affidata la sicurezza d'o
gni Italiano, e al quale dunque ognuno deve 
patera guardare con fiducia. Ma Cava, ci dice il 
magistrato, non è credibile, e non lo è proprio 
In relazione a una vicenda vergognosa tra uomi
ni dello Stato, camorristi e terroristi. E questo 
che ci la dire: non puoi rimanere a quel posto. 
In terzo luogo c'è, oggi, il fatto nuovo che il 

{lludlct, il quale ha raccolto quel fatti e tu essi 
ondato una convinzione che attende d'essere 

contestata dal latti, è stata messo sotto accusa 
dal governo. 

ra Craxi desume da quella premessa erronea 
che l'iniziativa comunista o è «una manovra po
litico-propagandistica» rituale o nasconde «una 
manovra più sofisticata», Qui slamo di Ironie al 
CW> classico di chi giudica gli altri col proprio 
metro. Manovra propagandistica? Sono tre anni. 
che proposte di legge per un'inchiesta parla
mentare sul caso Cirillo sono bloccate dall'o
struzionismo della De e dalla corrività dei suoi 
alleali. Craxi dovrebbe rassegnarsi al tatto che il 
Pel si proponga di dare battaglie «di giustizia» e 
di garanzia democratica laddove scorga un pe
ricolo per Tuna e c«r l'altra: battaglie vere, con 
nessun altro scapo che quello dichiarato, La 
frottola di ulta •doppia morale» machiavellica 
del Pei la riservi a prefazioni che non lasceran
no traccia nella storia del pensiero. Manovra 
più sotlstlcàtà? Il solo fatto di aver sollevato 
questo sospetto ci autorizza a farlo nostro ma 
rovesciato. Non sarà, per caso, che questo ino
pinato entusiasmo craxlano per Cava esprima 
una «Sofisticata» attenzióne per il gruppone 
conservatore della De, in vista di scadenze con
gressuali ed oltre? 

Ma nel discorso di Craxi cogliamo una ancor 
più profonda contraddizione. Egli descrive in 
termini giustamente drammatici e preoccupati 
la situazione dell'ordine pubblico e della convi
venza civile: l'Italia come un Far West. È pro
prio questo il punto da cui i comunisti muovono 
Per sollevare la questione della credibilità dei-

uomo che siede al Viminale e per allontanare 
ogni ragione di dubbio. Proprio per avere un 
«clima di compattezza e di solidarietà generale» 
in una lotta che potrebbe essere decisiva. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI La decisione: condono e nuovo regime fiscale 
Sull'Irpef i sindacati confermano il duro giudizio 

Cambiano le tasse 
per il lavoro autonomo 
E* ancora Festa 
per due giorni 
Oggi pana Ocehetto 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri il nuovo 
regime fiscale per professionisti, lavoratori autonomi, 
imprese minon. Il ministro delle Finanze Colombo ha 
confermato l'intenzione del governo di incoraggiare 
il passaggio dal vecchio al nuovo con un provvedi
mento di condono. I sindacati, che incontreranno di 
nuovo De Mita la prossima settimana, sono scontenti. 
Sono ora solo di facciata le riserve repubblicane. 

NADIA TARANTINI 

s a ROMA. Il patto vagheg
giato dal ministro delle Finan
ze è tutto qui: una «ricostru
zione della carriera fiscale» 
dei potenziali evasori, perchè 
abbiano convenienza a passa
re al nuovo regime, che preve
de «Indici di riscontro» del 
reddito dichiarato, da fissare 
In un prossimo futuro; ma 
che, già lo ha detto ieri Co
lombo, metteranno pratica
mente al riparo dagli accerta
menti dell'amministrazione fi
nanziaria, D'altronde, la rifor
ma delle Finanze è stata anco
ra ieri rimandata SII» die, 
Dunque «è evidente - dice II 
ministro delle Finanze - che 
saranno oggetto di particola
rissima cura» da pane del fi
sco solo quei contribuenti che 
si collochino ancora al di sot
to degli «indici». Essi saranno. 

come tutto le medie, natural
mente ingiusti: eppure questo 
è «un passo avanti» e un tenta
tivo, si giustifica II governo, di 
circoscrìvere 11 fenomeno 
dell'evasione. A coronamen
to, il condono. Esso sarà vara
t o - la capire Colombo - In 
tempo per .sistemare 1 conti 
della Finanziaria, quindi entro 
questo mese. Il nuovo regime, 
che consente al governo -
con delega - di costituire an
che 1 «centri di certificazione» 
tanto osteggiati dai repubbli
cani, fissa a 300 milioni II letto 
superiore (da 36 milioni di ba
se) per usufruire della conta
bilità semplificata. 

Ieri, intanto, le tre organiz
zazioni sindacali hanno con

fermato il loro giudizio negati
vo sulla manòvra fiscale del 
governo. Un giudizio che ave
vano già espresso e che, a 
maggior ragione, hanno riba
dito dopo il deludente incon
tro con De Mila dell'altra sera. 
Un giudizio che certo non è 
attenuato da quel 1670 miliar
di di detrazioni fiscali, che il 
governo ha gettato nel piatto. 
•Ci sono detrazioni, è vero -
ha sostenuto Pizzinato ieri in 
una conferenza stampa - ma 
mancano ancora tante, trop
pe cose». Il sindacato già pen
sa ad iniziative di lolla. Anche 
il Pei annuncia battaglia dura 
contro la politica fiscale del 
governo.. 

Una dura critica sulla ma
novra è giunta anche dalla 
Conlindustria, In uria lettera di 
Pininfarlna al presidente del 
Consiglio si criticano le moda
lità stesse dell'azione del go
verno: Il tema fiscale è rimasto 
isolato dal complesso delle 
misure di risanamento - dice 
Pininfarlna - mentre De Mita 
ha sceltoti! confrontarsi solo 
con I sindacati. Si perde di vi
sta il quadro generale e-con
clude Tininfarina - «Il governo 
non pensi di abbassare la 
guardia». 

BOCCONETTI. MELONE. VUARI A M O N A * 

«Via le anni 
dall'Asia» 
propone Gorbaciov 
Gorbaciov tende la mano alla Cina, al Giappone e 
alla Corea del Sud. E lancia una sfida àgli Stati Uniti: 
rinunciate alle vostre basi nelle Filippine e noi fare
mo a meno della base navale vietnamita di Kamranh. 
Washington chiede lo smantellamento del radar di 
Krasnojarsk? Il leader sovietico risponde lanciando 
l'idea di trasformare la struttura, ancora in costruzio
ne, in «un centro internazionale di cooperazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

••MOSCA. Gorbaciov è 
pronto a organizzare un verti
ce CinaUrss. A parere del lea
der sovietico, infatti, esistono 
le condizioni per far fare un 
balzo in avanti non solo alle 
relazioni fra Mosca e Pechino 
ma anche alla politica asiatica 
di distensione. Nel suo discor
so a Krasnojarsk, Gorbaciov 
ha illustrato ie>i una valanga di 
proposte, politiche ed econo
miche, alla Cina in primo luo
go ma anche al Giappone e 

alla Corea del Sud. Il leader 
sovietico ha quindi lanciato 
una sorta di sfida agli Stati 
Uniti; rinunciate alle vostre 
basi nelle Filippine e noi fare
mo a meno deìla.base navale 
vietnamita di Kamranh. E an
cora: Washington insiste per 
lo smantellamento del radar 
di Krasnolarsk? L'Urss è pron
ta a trasformare la struttura in 
•un centro intemazionale di 
cooperazione». Negativa, per 
il momento, la reazione ame
ricana. 

A PAGINA 9 

Intere città evacuate per scampare all'uragano 

Gilbert atterrisce gli Usa 
Grande fuga dal adone 

La gente di Canctin Betch, In Messico, si è vista scaraventare una nave contro le case 
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Trasporti 
15 giorni 
di scioperi 
a raffica 
* • ROMA. Sarà un'odissea 
per chi vorrà viaggiare nell'ul
tima settimana di settembre e 
nella prima di ottobre. A parti
re dal 25 settembre, fino all'8 
Ottobre, si fermeranno a turno 
tutti I settori dei trasporti: fer
rovieri, marittimi e portuali, 
autotrasportatori, casellanti 
delle autostrade, tassisti, ser
viti urbani ed extraurbani, tra
sporto aereo. E lo sciopero 
generale del comparto propo

s to martedì, dopo l'Incontro 
col ministro Sahtuz, dai sinda
cali di categoria di Cgll-Cisl-
Ull, e deciso Ieri dopo un In
contro con Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. Uno sciopero 
contro la manovra del gover
no e I tagli nel settore, a cui si 
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Lettera al Pd dalla Festa dell'Unità 
• l Donne e uomini del Pei, vorrei ringraziar
vi della passibilità che mi avete dato di parteci
pare alla Festa dell'Unità di Firenze e alla Festa 
delle donne di Tìrrenia. Assistere alle vostre 
feste è come.entrare in un cuore poco visibile 
delie nostre società moderne. 

Per prima cosa: nel recinto della festa non 
ho mai visto né percepito alcuna violenza, 
neanche nei gesti del corpo e nel tratti del 
viso. La folla è tranquilla e sorridente. C'è mol
la gente ma non c'è aggressività. Nessuno, mi 
pare, vuole soppiantare l'altro. C'è posto per 
tutte e per tutti, anche se bisogna stringersi un 
po'. Questo allo scopo di risolvere l'impossibi
le: animare un dibattito sotto una tenda, a cie
lo e terra aperti, con la folla circolante liutai-
torno. E l'Impossibile si verifica: tutti ascoltano 
attentamente, si tessono dei legami, si attuano 
degli scambi. La terra e il cielo sono presenti al 
dibattito, come gli altri al di fuori, una sorta di 
coro o uno sfondo di realtà umana. Una volta 
tanto, Il rumore non viene dalle macchine ma 
dalle persone. È quasi un'altra epoca, o un 
altro luogo della Starla, 

Altra cosa Impossibile: la solidarietà esisle 
nel rispetto totale della propria libertà. Non ho 
mal sentito una donna o un uomo farmi un 
rimprovero, una condanna o una colpa. Lo 
spazio fra le persone resta anch'esso aperto. 
C'è posto per l'uno e per l'altro e anche per ciò 
di cui parliamo, si tratti di un'amica o di un 
amica, dei lavori passati o del progetti futuri. 
Lo spazio resta aperto anche nel tempo: se 
volete una compagnia, c'è, se avete bisogno di 

LUCE IRIGARAY 

solitudine o di incontrare qualcuno estraneo ai 
vostri ospiti, nessuno vi chiede di renderne 
conto. 

Altro motivo di grande sorpresa: le barriere 
della gerarchia culturale sono oltrepassate. Si 
possono scambiare le idee più elaborate con 
tutto e con tutti. 

Ovviamente, la gratuità è la norma. Essa è 
certamente una delle cause dell'atmosfera del
la festa, il danaro non è mai apparso davanti ai 
miei occhi. Sono stata accolta in senso totale, 
senza la minima tutela parentale repressiva. 
Ma l'ospitalità non è stata solo materiale, è 
stata anche affettiva e spirituale. Sono venute 
da Roma per la festa alcune donne conosciute 
a Tirrenia che mi sono care, Livia Turco e Anna 
Maria Carloni, che mi hanno attorniato prima e 
dopo la conferenza. Là mi, hanno assistito, sia 
esprìmendo ciò che è necessario all'ascolto di 
quella che sono o di quello che dico, sia com
pletando o aggiustando ciò che ho potuto dire 
o non dire. CI sono altre donne, che mi hanno 
accolto a Firenze, presenti per tutto il mio sog
giorno, Marisa Nicchi, Donata Milani, disponi
bili e attente nonostante la stanchezza e le 
preoccupazioni. 

Donne e uomini del Pei, vorrei dirvi che netta 
vostra ospitalità c'è qualcosa di un mondo di
verso. Ma mi chiedo se lo sapete. Slete un po' 
come molte donne dei movimenti di liberazio
ne, donne meravigliose ma che si credono ob

bligale a definirsi contro gli altri, non per se 
stesse'. Perché non trasformate la società civile 
secondo l'organizzazione della vostra festa, in
vece di limitarvi a dei programmi di opposizio
ne? Pensate che la vostra festa debba essere 
una sorta di «grand soir» annuale o di momen
taneo paradiso? Non siete tristi rientrando al 
lavoro o a casa? Come sopportate di ritornare 
nell'inferno del mondo attuale? Vivete già in 
un altro modo; perché allora non definite la 
società secondo i vostri criteri? Vale a dire: Il 
rispetto tra le persone e soprattutto tra i sessi, 
la condivisione della cultura, il piacere per la 
terra e per 11 sole, il rischio al di là del verosimi
le quasi per tutto (la festa non essendo assicu
rata, visto il prezzo richiesto per farlo!), uno 
spazio di parola sempre aperto, il senso dell'o
spitalità per tutte e per tutti, ecc. So che questi 
valori restano, per voi, una preoccupazione 
permanente; che voi siete stati e siete a una 
buona scuola, Vi restano da superare i limiti 
della vostra timidezza o delle vostre resistenze 
virili; che forse sono la stessa cosa. VI resta da 
realizzare una società civile giusta. Perché non 
costruirla altrove dalle vostre feste, per stabili
re un'identità che sia possibile in modo perma
nente per le donne e per gli uomini? Perché 
non realizzarla per costruire una società in cui 
esista il diritto alla reciprocità Ira i sessi? So 
che non amate la guerra e che non sopportate 
che il potere religioso si sostituisca alla giusti
zia sociale. Perché non restaurale una società 

civile giusta? Ciò passa per la restaurazione del 
diritto delle persone nel luogo-chiave dello 
sfruttamento - che si trova oggi nella relazione 
Ira i sessi. Siete colpevoli di essere posseduti in 
rapporto a dei «fratelli» più giovani o più sguar
niti. Non slete ancora consapevoli della giusta 
responsabilità da ristabilire o stabilire tra i ses
si. Avete il senso della realtà, allora preoccu
patevi del latto che noi siamo donne e uomini, 
ragazze e ragazzi, madri e padri, e non entità 
astratte, e che dobbiamo ridefinire i nastri di
ritti e i nostri doveri secondo criteri reali, legali 
ai corpi, che non siano solo economici né 
idealmente neutri. 

Donne e uomini del Pei, trovo che avete la 
bellezza dell'intelligenza e del cuore. Non ho 
trovato niente di grossolano o di volgare nelle 
vostre parole, nei vostri gesti, nei vostri volti. 
Anche le tende bianche erano belle nello spa
zio della Festa. Perché non ribattezzate il mon
do secondo queste realtà? Dubito che il vostro 
senso della purezza e della generosità si metta 
in imbarazzo per il superfluo: le raffinatezze 
della tecnologia, «l'ultimo grido» della cultura, 
le produzioni estreme di una sessualità perver
sa, la critica più sofisticata del capitalismo. Ho 
paura che perdiate la vostra grazia, invece di 
inserirla nella vita quotidiana. Ho paura che vi 
disperdiate nella molteplicità delle produzioni 
di un mondo dove è scomparsa l'origine del
l'umanità e della divinità: la civiltà dei rapporti 
tra le donne e gli uomini. Ancora grazie per ciò 
che ho già ricevuto nelle vostre feste e nei 
nostri incontri. (Traduzione dì Nadia Bassa-
nese.) 

Sfilata kolossal 
e ora si lotta 
per le medziglie 
Le Olimpiadi di Seul sono cominciate con la colos
sale cerimonia d'apertura svoltasi nella notte. La 
fiaccola arde nello stadio olimpico della capitale 
sudcoreana dòpo un viaggio di sedicimila chilò
metri, iniziatosi 24 giorni fa nella città sacra di 
Olimpia, in Grècia. Nessun incidente, ma qualche 
centinaio di studenti dell'università statale, dell'u
niversità di Kookmin e di Yonsei hanno protestato, 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVAUtNJ 
• 1 SEUL Bandierine, ap
plausi, suoni di banda e marce 
di majorette*, sfilata delle 
squadre, La grande festa, là fa
vola di una pace destinata a 
durare due settimane, è co
minciala. La revoca dello 
sciopero da parte dei giornali
sti della Rai ha permesso ai 
telespettatori nottambuli di 
seguire In diretta le immagini 
della cerimonia d'apertura. 
Consumato il rituale, si entra 
in clima agonistico. Tra i pri
missimi appuntamenti c'è f in-

MARCO MAZZANTI 
contro di caldo tra la squadra 
olimpica azzurra e il Guatema
la (Rete 2, Telemontecarlo e 
Capòdistria, ore 9). Ma il clan 
azzurrò è anche scosso da po
lemiche per la scelta di Pietro 
Ménnea come alfiere della 
spedizione: omaggio al suo 
passato sportivo o al suo pre
sente di uomo-sandwich?Va-
tleta; comunque, lia lamenta
to un risentimento alla coscia: 
è indeciso se affrontare i 200 
metri e per la staffetta si affi
derà alla decisione del tieni. 

ALTRI SERVIZI NELU PASIN11», IO , 11 

Sofri-Marino 
drammatico 
feccia a faccia 

PAOLA ROCCARDO 

H MILANO. Alle 4 di ieri po
meriggio, Adriano Sotri è sce
so dal cellulare nel cortile del
la caserma di via Moscova; 
pochi istanti dopo, è entrato 
nell'ufficio del maggiore Mas-
solo. Li lo aspettava Leonardo 
Marino, il compagno e amico 
di ieri che lo accusa di essere 
il mandante dell'omicidio Ca
labresi. Un faccia a faccia cer
tamente drammatico al quale 
hanno assistito, oltre al pm 
Pomarici e al giudice Istrutto
re Lombardi, gli avvocati Mar
cello Gentili, per Sofri, Gian
franco Maris per Marino e 
Ascari come rappresentante 
di parte civile per la vedova 
Calabresi per uscirne più di 4 
ore dopo. Al termine del con

fronto Sofri e Marino si sono 
stretti la mano. Il difensore 
dell'ex leader di Lotta conti
nua aveva chiesto di registrare 
su nastro l'incontro. Pare che 
nei prossimi giorni Leonardo 
Marino verrà messo a con
fronto anche con Giorgio Pie-
trostefani e Ovidio Bompressi. 
Intanto, in una intervista ad 
Epoca, l'avvocalo Maris accu
sa gli amici di Sofri: «Il loro 
modo di Impostare la difesa -
afferma - seminando dubbi 
sulla onestà dei magistrati e 
dei carabinieri rivela che è an
cora viva quella sottocultura 
che ha portato alla criminaliz
zazione prima e all'assassinio 
poi del commissario Calabre
si». . 
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